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Intervista coi sottosegretario Hussein Kassim CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

La Somalia sollecita l'autodecisione 
per il popolo della Costa dei somali 

La presenza coloniale francese più che mai anacronistica dopo la riapertura del Canale di Suez - Il ' 
governo di Mogadiscio non ha concesso e non si propone di concedere basi militari a potenze straniere 

DI ritorno da un lungo viag
gio, ie cui due ultime tappe 
sono state R^bat e Lisbona, 
11 do» Hussein Kassim, se
gretario di Stato della Repub
blica, somala per le risorse 
minerarie e idriche ha incon
trato in una breve sosta a 
Roma 1 compagni Gian Car
lo Paletta, Sergio Segre e 
Renato Sandri, con 1 quali 
ha avuto uno scambio di ve
dute e ai quali ha espresso 
le aue congratulazioni per la 
brillante affermazione del 
PCI nelle recenti elezioni. 

Visitando poi la Sezione e 
steri del nostro Partito, il 
ministro Kassim si è ^trat
tenuto con noi In una cor
diale conversazione che ci ha 
offerto l'occasione per cono
scere il suo parere su alcu
ne questioni di attualità con
cernenti la Somalia. 

Com'è noto, i<l segretario al
la difesa degli Stati Uniti, 
James Schlestnger, ha accu
sato il governo somalo di a-
ver ceduto all'Unione Sovie
tica, nella città di Berbera, 
una base per deposito e ri
parazioni di missili (del ti
po terra - terra) e ha af
fermato che l'URSS stava co
struendo in Somalia una « ba
se di combattimento». Il se
gretario alla difesa americano 
sosteneva, In verità in modo 
asaal vago, che la presenza 
di questa base era documen 
tata de, fotografie scattate in 
ricognizioni aeree e da Infor
mazioni segrete. 

Ripetutamente 11 governo 
somalo ha smentito questa no
tizia e il ministro Kassim 
stesso, nel corso di una con
ferenza stampa a Lisbona, ha 
ribadito 11 18 giugno la po
sizione del suo governo. 
« L'URSS non ha mal dile
tto, ne direttamente, né In
direttamente, basi militari di 
qualelaal natura nella Repub
blica democratica .tomaia ». 

Schlesinger mente 
D'altra parte, come precisa 

il ministro, « la Repubblica 
democratica somala non ha 
mai dato, né darà, anche se 
richiesta, basi militari sul 
proprio territorio perché ciò 
sarebbe una violazione di un 
principio cardine del suo go
verno, un principio che pog
gia sulla profonda convinzio
ne che la concessione di ba
si militari sul nostro suolo 
sarebbe una parziale, ce non 
addirittura completa rinuncia 
ali* sovranità, per la quale 
11 popolo somalo ha eroica
mente combattuto e si è sa
crificato e che è pronto a 
difendere a tutti 1 costi ». 

« Schlesinger — prosegue 11 
dott. Kassim — non ha, né 
può fornire alcun sostegno 
reale alla sua affermazione, 
della cui falsità 11 gover
no della Repubblica democra
tica somala è pronto a da
re la prova Infatti oltre al
l'Invito già rivolto al giorna
listi e alla radio • televisio
ne americana, Il nostro pre
sidente, Slad Barre, ha Invi
tato 11 Congresso degli Sta-

Bomba alla missione 
jugoslava all'ONU 

NEW YORK, 23. 
Una bomba scoppiata poco 

dopo la mezzanotte, ha semi-
distrutto l'ufficio della mis
sione Jugoslava presso le Na
zioni Unite Autrice dell'atten
tato, secondo una telefonata 
anonima, sarebbe la cosiddet
ta, «armata del giovani croa
ti ». L'ordigno ha mandato in 
frantumi quasi tutte le fine
stre della missione ed ha dan
neggiato due appartamenti 
attigui. Non si lamentino fe
riti. 
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ti Uniti a Inviare una bua i 
delegazione in Somalia per vi- j 
sitare la città di Berbera, al 
la quale si rllerlsce Schle | 
singer, perché 1 delegati pos 
sano, con I loro occhi di rap
presentanti del popolo amtrl 
cano, costatare la verità sul 
la questione. In questo spi 
rito, noi invitiamo amici e 
avversnri a visitare 11 nostro 
paese, e In particolare Berbe
ra, perche possano vedere 
obiettivamente da loro stessi 
la realtà dalla quale 11 po
polo somalo sta emergendo » 

Si tratta quindi, sottolinea 
Kassim, di un'accusa total 
mente falsa, che può essere 
definita « la quintessenza del 
raggiro politico e della d'so 
nestà. 11 riflesso diretto di 
una politica che non conosce 
limiti nel diffondere notizie 
false e tendenziose, senza al. 
cuna remora morale, né ri
spetto per la sovranità al
trui ». 

Intrighi di Parigi 
SI capisce però quest'accu

sa alla luce della politica a-
merlcana nell'Oceano india
no. Affermazioni simili sono 
state fatte sin dall'avvento 
della Repubblica democratica 
somala e servono al governo 
americano non solo per otte
nere dal Congresso l fondi 
necessari, ma anche per crea
re una opinione pubblica fa
vorevole alla costruzione di 
nuove basi del tipo di quel
la di Diego Garda nell'O
ceano Indiano. La giustifica
zione è sempre la stessa, co
me per 11 Vietnam o la Cam
bogia- le basi sono «essen
ziali per la sicurezza nazio
nale », e per rendere credi
bile questa sua affermazio
ne, 11 segretario alla difesa 
inventa una storia plausibile 
ad uso dell'opinione pubblica 
americana. La realtà é che, 
anche In relazione con la re
cente riapertura del Canale di 
Suez, gli Stati Uniti intendo
no rafforzare la loro presen
za In quella parto del mon
do. 

Altrettanto dicasi per la po
litica coloniale che la Fran
cia persegue nella Costa del 
Somali. La Repubblica demo
cratica somala ha sempre po
sto la questione di Olbutl dal 
punto di vista del diritto del 
popoli all'autodeterminazione 
e dell'urgenza di procedere 
alla decolonizzazione totale 
dell'Africa, sulla base del 
principi sanciti e delle deli
berazioni adottate dall'ONU e 
dall'OUA. 

Il governo somalo, quindi, 
si preoccupa per lo stato di 
tensione attuale. Il popolo del
la Costa del Somali ha rag-
giunto un grado di maturità 
politica tale da fargli riven
dicare la propria Indipenden
za mediante la decolonizzazio
ne Ma 11 governo francese si 
oppone e mette In opera tutti 
l mezzi per acuire la tensio
ne, accentuando tutte le for
me di repressione e di pro
vocazione. Con la distruzione 
delle carte di Identità, le de
portazioni, le terribili condi
zioni delle carceri e dei cam
pi di concentramento, chiusi 
da corrente elettrica, (che ri
chiamano alla mente tristi e-
sperlenze di un passato re
cente), con mille altri mez 
zi di repressione spietata, il 
governo francese tenta di 
piegare l'aspirazione del po
polo alla indipendenza. Con
temporaneamente, sulla base 
del principio «divide et Im
pera », e sebbene in realtà 
motivi di divisioni di carat
tere tribale non esistano, es
so organizza provocazioni (co
me ad esemplo l'Invio di po
liziotti, d'altronde non ricono
scibili perché senza divisa, 
Incaricati di creare disordi
ni) per aizzare runa contro 
l'altra le due etnie della Co
sta, Istigandole alla guerra 
tra di loro per avere il pre
testo per intevenlre e ritar
dare l'Irreversibile processo 
di decolonizzazione. 

La volontà della Francia 
di perpetuare la sua presen
za nella Costa, soprattutto do
po la riapertura del Canale di 
Suez, contrasta sempre più 
con gli Interessi delle popo
lazioni della regione, siano 
arabe che africane, e della 
Repubblica democratica so
mala in particolare. Perciò, 
nella recente riunione di Ra
bat del Comitato di libera
zione dell'OUA, la questione 
della Costa del Somali è sta
ta discussa. Il Comitato ha 
ribadito con senso di urgen
za la sua posizione volta a 
accelerare 11 processo di de
colonizzazione della Costa del 
Somali (la cosiddetta Soma
lia francese). 

Dalia conversazione abbia-
mo avuto la conferma di 
quanto la riapertura del Ca
nale di Suez, se rischia da 
una parte di rendere più a-
cuti alcuni contrasti, d'altra 
porte apra la porta a nuovi 
sviluppi. In particolare per 
la Somalia alla quale una 
maggiore presenza nel Me
diterraneo offre la possibilità 
di scambi economici più am
pi e di ogni genere con tut
ti 1 paesi dell'Europa e so
prattutto con l'Itallo. E per 
il nostro paese, al quale que
sta riapertura offre la possi 
bllltà di rendere più Inteail 
e di rinsaldare, su basi nuo 
ve e di reciproco vanteggio, 
1 vincoli storici con la So
malia, di estendere .esami 
culturali ed economici con un 
paese nel quale la lingua, la 
cultura Italiana sono note ed 
apprezzate e che si affaccia 
con forze nuove e con pro
positi avanzati alla ribalto del 
rinnovamento africano. 

Nadia Spano 

AMIN RINVIA L'ESECUZIONE ^J-.tzr^-L 
scrittore Inglese condannalo a morte In Uganda e che avrebbe dovuto essere fucilato lari 
mattina. Dopo aver sospeso l'esecuzione, In seguito al messaggio personale della regina 
Elisabetta portatogli dal generale Blaire e dal maggiore Graham (nella foto), Il presidente 
Amln ha specificato oggi che essa avrò luogo fra dieci giorni se II ministro degli esteri 
Inglese Callaghan non si recherà personalmente a Kampala. Amln si é detto scontento e 
irritato per II < modo » con cui Blair e Graham si sono comportati nel suol confronti e ha 
messo In stato d'allarme l'esercito accusando gli Inglesi di preparare un attacco dal Kenya 

Analisi del « Sunday Times » e dello « Observer » 

Il voto al PCI indica 
«cambiamenti in marcia» 
Le indicazioni per il rinnovamento delle giunte e « l'esperienza 
senza eguali di distribuzione del potere nell'Emilia-Romagna » 

LONDRA, 23 
La stampa britannica ha 

dato Ieri ampio spazio e ri
lievo alla vittoria eletto
rale del PCI II Sunday 
Times ha dedicato una 
intera pagina al tema: « I 
cervelli e gli uomini die
tro la svolta a sinistra del
l'Italia». Sotto questa testata 
appaiono due articoli, rispet
tivamente di UYank Olles e di 
George Armstrong e una car
tina che fa risaltare i guada 
gnl del nostro partito 
L'Objcrucr ha pubbllct-'o una 
corrispondenza di David Wll-
ley. Intitolata >< I comunisti 
Italiani conquistatori di voti ». 

U voto, scrive 11 S mdav 
Times, ha mostralo che «cam
biamenti sono in marcii. > Se 
Il risultato dovesse scgu'rc le 
stesse linee alle elezioni ge
nerali, comunisti e socialisti 
otterrebbero « un chiaro van
taggio rispetto agli altri par
titi » e « sarebbe difficile » re
spingere un'Istanza comunista 
per la partecipazione al po
tere a livello nazionale. L'ar
ticolista abbozza una storia 
doi PCI, dalla lotta antifasci
sta al « grande balzo In avan
ti » che segui 11 ritorno di To
gliatti, nei '44. e l'Imposta
zione di una politica di lar
ga coopcrazione con gli altri 
partiti, e agli armi ohe vide
ro, dopo l'estromissione dal 

governo, una valida resisten
za alla repressione e un'ulte
riore elaborartene della linea 
di partito nel movimento co
munista Internazionale e nel'e 
relazioni con 1 cattolici II 
successo della settimana scor
sa, nota Glle< « ha certo in
trodotto un elemento nuovo, 
nazionale e Internazionale, 
nella vita italiana » E con 
olude1 «La questione, per 
l'Italia stessa e per 1 suol 
alleati, è quella di vedere se 
sia effettlvrnente possibile 
governare 11 paese senza 1 
comunisti e se sia possibile 
mantenere con loro una de
mocrazia all'occidentale ». 

All'analisi di Glles si af
fianca, sotto il tlto'o « Enrico 
Il serio», un profilo di Ber
linguer, costruito da Arm
strong su citazioni del segre
tario generale del PCI e <u 
testimonianze di amici e com
pagni 

A sua volta, il corrisponden
te dell'Oosereer, dopo aver 
osservato che «un Italiano su 
tre ha dato Uberamente 11 suo 
voto al comunisti » e che la 
partecipazione di questi ultimi 
al potere non è più .< una re
mota Ipotest ». «accia un ri
tratto del partito, ricordando
ne le origini, rilevando 11 ruo
lo di Gramsci e di Togliatti, 
in particolare nel dibattito in 
seno al movimento comunista 

interna7lonnJe e tratteggian
do la figura di Berlinguer e 11 
.lignificato de'la proposta per 
11 « compromesso storico ». 

Le indicazioni date ora dal 
PCI per un rinnovamento del
ie giunte regionali e locali 
vengono raffrontate nella cor-
rispondenza alla esperienza 
del comune di Bologna, dove 
Il fatto che 1 comunisti ab
biano per la prima volta su
perato il cinquanta per cento 
del voti « indica che 1 citta
dini approvano gli sforzi com
piuti per creare una clttà-
modeUo » « 11 governo regio
nale dell'Emilia -Romagna, 
che esiste ormai da cinque 
anni - scrive li giornalista 
britannico — ha o'aborato un 
.sistema di distribuzione del 
potere tra 1 partiti politici 
che non ha eguali e nel qua
le, dicono i comunisti, non vi 
sono una maggioranza e una 
opposizione, ma soltanto un 
accordo per collaborare». 

WliMey conclude affermando 
che « molti osservatori politici 
indipendenti italiani trova
no la politica dei comunisti 
suggestiva, in un paese do
ve praticamente niente, nel 
settore pubblico, funziona a 
dovere » e apprezzano in par
ticolare il loro scrupolo nel 
dare, « in un paese dove gli 
uomini politici tradizional
mente, prendono ». 

A PORTORICO 

Sterilizzate 350 mila 
donne con Finganno 

La denuncia fatta alla Conferenza di Città del Messico 

Nostro servizio 
CITTA' DEL MESSICO, 23 
Trecentoclnquantamila don

ne, un terzo dell'intera popola
zione femminile in età feconda, 

sono state sterilizzate senza 11 
'oro consenso e ricorrendo al
l'Inganno a Portorico L'ope
razione è stata condotta da 
organismi medici controllati 
dal nordamericani su donne 
appartenenti al sottoproleta
riato, con la connivenza del 
governo fantoccio di quel pae
se. Analoga Iniziativa sta av
venendo nei territori dogli 
Stati Uniti con popolazione di 
origine messicana, che spes
so collima con le classi più 
povere Si approfitta dell'in 
cultura .sanitaria delle donne 
che bt rivolgono ai consultori 
medici gratuiti, o addirittura 
Intervenendo oculatamente 
durante 11 parto 

Sempre nello Stato di Por
torico, com- pia in passato, 
donne appartenenti ai sotto
proletariato vengono utilizza
te, a loro intapiita, come ca
vie per l.i speilmenta/lone di 
nuovi tarmaci da parte del 
monopoli farmaceutici statu 
iltw"i' Questa denuncia ef 

fettunta da Norma Valle e 
Flavia Rivera, dirigenti del
la Federazione delle donne 
portoricane, ha suscitato am 
pia Indignazione tra 1 parte
cipanti alla Conferenza mon
diale delia donna che si svol
ge a Città del Messico 

All'assemblea plenaria la 
maggior parte degli Interven
ti di questi primi giorni ha 
gravitato attorno al discorso 
del presidente messicano 
Echeverrla, 1 cui concetti so 
no stati ripresi o ampliati dal 
vari relatori In particolare 
.si è rilevato come 1 problemi 
propri dei paesi sviluppati, 
che riguardano la condizione 
locale della donna e non solo 
quella della donna non pos
sono essere semplicisticamen
te trasferiti nei paesi sotto
sviluppati in cui vivono i tre 
quarti dell'Intera umanità. In 
molti paesi del T<rzo mondo, 
nonostante tutte ie promesse 
e 1 discorsi fatti in questi 
anni, le già dllflcili condlzlo-
n di vita delle popolazioni 
presentano un allarmante ten
denza al regresso sociale ed 
economico. SI è poi osservato 
come anche all'Interno del 
paesi sviluppati le donne non 
abbiano ancora un peso poli 

tleo proporzionale al loro 
numero, e come la loro e-
margirnazlone, voluto dal si
stema economico, favorisca la 
permanenza al potere delle 
minoranze sfruttatrici 

Molto ripresa dal delegati 
del Terzo mondo e stata 
la frase di Echeverrla che de 
finisce le donne « la grande 
riserva rivoluzionarla del 
giorno d'oggi » Solo utlllzzan 
do questa grande l'orza che 
Interessa la metà del gene
re umano sarà possibile vln 
cere la battaglia contro la 
povertà e lo sfruttamento di 
classe 

In appoggio a queste tesi 
e sulla necessità di stabilire 
nuovi rapporti tra gli Stati 
che superino le catone dello 
sfruttamento imperialista, e 
pure Intervenuto il primo mi
nistro svedese Olaf Palme in 
una conferenza stampa tenu
tasi presso la se<onda Com 
missione d a l Palme si tro
va in Messico per cambiare 
tecno'ogla contro petrolio nel
l'ambito di nuove e più eque 
forme di collaborazione eco
nomica e politica tra la Sve
zia e il Messico. 

Guido Manzone 

Democrazia 
infestato l'intenzione ai mo
rtificare la loro polìtica ma 
sono certo che all'interno del
la DC non tarderà a comin
ciare una riflessione sui risiti 
tati dinastios., e contrari al-
I inteiesse del puese, della pò 
litica die è stala scyuita, so-
piattutto in quest'ultimo pe
riodo Naturalmente li tratta 
di ciuesttonl riguardanti la vi
ta interna della DC e noi non 
togliamo unni titillarcene an
che se noli polliamo osseti ar
ie passivamente La nostra 
lotta si sviluppa nel paese, 
tra le masse, e ciò può avere 
una Influenza positiva anche 
dentro la stessa DC» 

«Noi nonpensiamo — hd Dal 
precisato il segretario del PCI 
— che il problema all'ordine 
del giorno sia quello della no
stra partecipazione al gover
no. Oggi noi ci battiamo per 
cambiamenti d'indirizzo e di 
metodo Per ottenerli lottere
mo nel Pailamento e nel pae
se attraverso molteplici azio
ni di massa e avanzando di
verse iniziative politiche uni
tarie ». Richiamati 1 punti di 
propoeta politica contenuti 
nella risoluzione della Dire
zione del partito pubblicata 
domenica, Berlinguer ha ag
giunto- « Noi cerchiamo del 
punti di convergenza con al
tre forze per risolvere positi
vamente Questi problemi e da
re un nuouo colpo alla pre
giudiziale anticomunista. Vo
gliamo che si prenda atto che 
senza i comunisti, senza la 
loro forza e senza le loro idee, 
non può essere risolta alcuna 
delle questioni che si pongo
no al paese», 

Berlinguer ha quindi affron
tato 11 tema, tanto dibattuto 
all'estero, della sorte della de
mocrazia italiana « fi nostro 
successo — egli ha notato — 
amplifica le possibilità dt 
azione per un rafforzamento 
della democrazia in Italia, per 
garantirla ancora più solida
mente. E' per questo che noi 
respingiamo le valutazioni se
condo cui i nostri successi si
gnificherebbero, al contrarlo, 
una minaccia di restrizione 
delle libertà Le respingiamo 
prima di tutto per principio, 
come un'ingerenza nei nostri 
affari- chi dà. dunque, al si
gnor Ktssinger il diritto di 
decidere che il PCI non è 
una forza democratica, dal 
momento che tutta la sua sto
ria è legata alla lotta contro 
Il fascismo e per la libertà'' 
Noi respingiamo quel giudi
zio anche perché esso e in 
contraddizione con la situa
zione reale In realtà, la de
mocrazia in Italia è assicu
rata essenzialmente dalla for
za del movimento operalo t 
in particolare da quella del 
comunisti ». 
Infine Berlinguer ha detto 

che il PCI è toccato dall'ap
prezzamento che da diverse 
parti, e In particolare dal 
PCF. è venuto ai suol succes
si, intesi come un contributo 
alle lotte del movimento ope
ralo dell'Europa capitalistica 
Egli ha ricordato la lunga 
tradizione di solidarietà fra 
comunisti italiani e francesi: 
« Noi sappiamo — ha conclu
do - cfte le situazioni nel ri
mettivi paesi sono diverse, ma 
che le differenze di valuta
zione che potrebbero esìstere 
su certi problemi non inde
boliscono i nostri legami e la 
nostra volontà di coopera-
zione » 

« TIMt » ii settimanale ame
ricano Time pubblicherà ne! 
prossimi giorni un'intervista 
con 11 compagno Berlinguer 
DI tale intervista alcuni gior
nali e la radiotelevisione han
no dato resoconti parziali 
sulla base di Informazioni di 
agenzia Delle dichiarazioni 
del segretario del PCI dare
mo notizia appena la rivista 
americana sarà uscita 

NtLLA DI I n attena delle 
riunioni degli organi diligen
ti di alcuni partiti (oggi sarà 
la volta della Direzione re
pubblicana — presente l'ono
revole La Malfa — giovedì di 
quella socialista), la vita in
terna del partito democristia
no continua ad essere scossa 
dalle polemiche che hanno 
fatto seguito alla seduta del
la Direzione de di giovedì 
scorso. La sinistra de — ma 
anche settori delle correnti 
moderate — continua a chie
dere un «chiarimento» in
terno come fatto pregiudizia
le di qualsiasi iniziativa ester
na del partito- si riconosce, 
In sostanza, che senza muta
re linea politica ed assetto 
di partito, la DC non può 
essere ritenuta «credibile» 
da nessuno; tanto meno dal 
PSI. A Torino, fatto sintoma
tico, i dorotei (capeggiati da 
Calieri) si sono riuniti in
sieme ai forzanovtsM (Donat 
Cattin e Bodrato) per chie
dere un cambiamento tangi
bile al vertice del partito, 
uni nuova direzione. Inizia
tive analoghe sono in corso 
in altre province e regioni 

« L'orientamento della DC 
torinese — ha dichiarato l'ono
revole Cabras, di "Forze nuo
ve " — è da condividersi sen
za riserve perchè indica nel 
innovamento radicale della 
gestione del Partito la stra
da giusta per uscire dalle dif
ficoltà attuali. Ci da espri
mere invece — ha detto 
l'esponente forzanovista — 
— forti perplessità sulle in
dicazioni che puntano alla 
crisi di governo, che non po
trebbe che essere — a suo 
giudizio — l'anticamera del
le elezioni anticipate». 

Un esponente basista. Tono 
rcvole Granelli, ha dichiara
to che la « severa lezione » 
del 15 giugno non ha avuto 
« l'eco necessaria nell'ultima 
Direzione de». Ciò che oggi 
occorre a suo parere è una 
autocritica de senza mezzi 
termini' questi operazione 
deve avere « Io priorità asso
luta» Granelli ha osservato 
che sarebbe vana «/a stessa 
sopravvivenza del governo 
attuale se si dovesse ottene
re tale risultato con l'immo
bilismo interno al partito o 
con il solito rinvio al Con
gresso di quanto, nell'inte
resse della DC, occorre fare 
subito». Per un «reale mu
tamento nell'assetto interno» 
de — secondo Granelli — 
e non c'è tempo da perdere 
se s/ vuole riannodare con se
rietà il dialogo con il PSI e 
con gli altri partiti democra
tici e costituzionali, avviare 
a soluzione In Parlamento i 
problemi più urgenti in al 

tesa della chiaiideazione pò 
htica generale ». 

AncTe l'on Fncanzani 
'«Forze nuove m ha dLVa 
i ito che sono necessarie In' 
r atlve Immediate per impor
le nell i DC ' < necessari mii 
lamenti interni » 

Un <e «memo d.-l Comete 
del pomeriggio, il ij.orm'e 
d;ll on Tav an critica in
tanto la condotta deila ca"n-
paglia elettola'? de « Oli blo 
gans della SPES democristia
na — °cr!vp hanno avuto 
litui certa presa sui cinquan 
tenni, ma non liutaio avuto 
alcuna efficacia per la mag
gioranza del giovani che con 
siderano ormai preistoria i 
tempi del 'comunisti sovver 
sin" e dello "stalinismo » 

Tariffe 
gaglio, nonché 1 diritti fissi, 
1 traghetti e le soprattasse. 
Per 11 settore viaggiatori il 
rincaro riguarderà le tariffe 
di corsa semplice, le tariffe 
ridotte, quelle per 1 biglietti 
turistici di Ubera circolazione, 
e gli abbonamenti ordinari, 
per I biglietti chilometrici. Da 
Roma a Milano 1 biglietti di 
prima classe costeranno, cosi. 
14 mila lire anziché 12 800 e 
quelli di seconda classe 7 800 
lire anziché 7 100. per la Ro
ma Reggio Calabria 1 biglietti 
di prima classe costeranno 
15 100 lire anziché 13 800 e 
quelli di seconda classe 8 400 
anziché 7 700, per la Torino-
Lecce il costo di un biglietto 
di prima classe salirà da 
18.500 a 20 300 lire e quello 
di un biglietto di seconda 
classe da 10 000 a 11000, per 
la Roma-Genova 1 costi della 
prima e della seconda classe 
saranno 11200 e 6.200 anziché 
10 200 e 5 700, per la Milano-
Napoli 1 nuovi costi del bi
glietti saranno pari a 17.700 
lire per la prima classe (an
ziché 16 1001 e a 9 800 lire 
per la seconda (anziché 
8 900). 

Slamo di fronte, come si 
vede, ad aumenti piuttosto ri
levanti. Di fatto, dal primo 
luglio, le merci costeranno di 
più e cosi gli spostamenti del
le persone I rincari colpiran
no anche 1 pendolari che usa
no il treno per recarsi al la
voro Le ripercussioni sul co
sto della vita non potranno 
che essere pesanti. 

Quanto al ventilato aumento 
del prezzo dello zucchero, 
inoltre, colpisce in particolare 
11 fatto che a chiederlo sia la 
Confcommerclo, quando sem
mai si tratterebbe di rivendi
care una diversa ripartizione 
tra gli utili riservati al gros
sisti e quelli destinati ai det
taglianti, e quando sul mer
cato internazionale questo 
prodotto sta scendendo 

Circa i rincari delle assicu
razioni va rilevato che la ri
chiesta parte dall'associazione 
delle Imprese (ANIA), che la 
presenta addirittura come 
contropartita alla definizione 
del contratto di lavoro per 1 
dipendenti. 

Per quanto riguarda 1 pre
visti nuovi aumenti dei prezzi 
delle automobili vale la pena 
sottolineare che in questo set
tore slamo ormai dinnanzi ad 
una corsa senza fine e pro
prio nel momento In cui si 
lamenta una certa difficoltà 
di mercato. 

Con l'inizio del prossimo lu
glio, infine, dovrebbero esse
re rivisti anche 1 prezzi di al
cuni prodotti petroliferi. Nel 
giorni precedenti le elezioni 
del 15 giugno è stato ripetuta
mente smentito che tra gli 
aumenti ci sarebbe stato an
che quello della benzina. Ma 
sempre In quel giorni era sta
to smentito anche il rincaro 
delle tariffe ferroviarie che, 
Invece, ad elezioni concluse 
si é puntualmente verificato. 

Non si deve credere, tutta
via, che tutto possa procedere 
secondo 1 plani stabiliti dal 
go\erno. Per le tariffe telefo
niche, ad esemplo, è In atto 
una vasta iniziativa sindacale 
per «rivedere le posizioni as
sunte dal governo ». A tale 
riguardo — come ha dichiara
to il compagno Rinaldo Sche
da, segretario della CGIL — 
é già stato effettuato uno scio
pero unitario e inoltre, di 
fronte all'Insensibilità della 
STET e del governo stesso, 
i sindacati del lavoratori In
tensificheranno la loro azione 
perchè venga ridotto 11 costo 
dell'allacciamento e del tra
sloco per le utenze abitative, 
per quelle rurali e per quelle 
artigiane, perchè vengano 
aboliti gli scatti obbligatori 
anche in assenza di utilizzo 
del telefono; perchè siano 
aboliti gli aumenti per le te
lefonate interurbane in telese-
lezione, effettuate nelle ore 
notturne, nel giorni festivi e 
nel pomeriggio del sabato. 

« I sindacati — ha detto an
cora Scheda — riporteranno 
poi tutta la questione al ta
volo degli Incontri con il go
verno per la vertenza delle 
Partecipazioni statali in quan
to la STET è un'azienda del 
gruppo ». 

Sempre sul caro-telefono e 
sul modo in cui sono state 
ristrutturate le tariffe, com'è 
noto, è stata anche presenta
ta una Interpellanza da alcuni 
deputati del PCI. 

Guardavalle 
tà e infestate da Insetti, dove 
I acqua arriva un giorno si 
e uno no, dove il riscaldamen
to non si sa neppure cosa sia 
e si dorme in cinque in una 
stanza, 1 bambini dovrebbero 
trovare quell'ambiente nel 
quale Imparare a leggere e a 
scrivere 

« 7o non promuovo bambi
ni che sanno solo sillabare, mi 
lia detto un giorno la direttrice 
— racconta Jolanda Fllocamo, 
titolare della classe che è 
stata al centro di questo scan
dalo umano e legale — ma 
cosa si pretende da bimbi 
che, quando entrano in clas
se parlano una lingua diver
sa e non hanno quaderni, 
penne o grembiuli? », Cosa 
deve essere la scuola per 
questi ragazzi? Un posto ne
mico e strano, dove si viene 
picchiati se si parla, dal qua
le si cerca di fuggire prima 
possibile, o un mondo di co
noscenze e apprendimenti 
nuovi, che non costituiscano 
un trauma e un distacco radi
cale con l'ambiente nel quale 
si v've0 

« Io su patiate l italiano, ma 

in leigogno» d i e 1 i ui n 
/iana donna di qui-.le \j»t 
te tutti di nero sottollnean- i 
do, con quel a che \ole\a e-, ' 
sere una battut i d sp r-to, 
una drammat'c i realtà la 
spaccatura profoidi tri due 
mondi, quello mi quilp si e 
s-ssuto e que'lo Ioni ino che 
si veci? solo aiuaserso .a f 
levlslone 

Pei 1 bimb'ni. che per ).i 
prima vclu entrano ira ) ban
chi della scuola .1 sillabarlo 
1 ital'ano sono u la 1 n^ua 
.sii intera « Per superare que 
sta frattura - cont.nua Jo 
landa Filocamo - avevo eer 
calo di uiare metodi nuoti 
LI lucevo lavorare in gruppo, 
mescolando • più biavi ai me 
no bruii cenando di siilup 
pare nei bimbi il senio di so 
lldarìetà e di socialità Risul
tati ne ho avuti. Importanti, 
basta guardare il lavoro che 
hanno fatto durante l'anno 
Ma alla line della scuola la 
direttrice, approfittando del 
latto che ero In congedo ha 
intimidito la supplente a ha 
sottoposto t bambini a n- te 
ro e proprio esame, con me 
iodi terroristici » 

« Cr hanno spostato * ban
chi perche diceva che copia
vamo », racconta con frasi 
spezzettate Melina, Carmela 
all'anagrafe mentre seduta 
sulle logore scale di casa sboc 
concella un pezzo di pane 
condito con l'olio Ha occhi 
neri e profondi, un viso in
telligente e aperto dove la 
iurbizla lotta con la timide/ 
za Anche lei era tra quegli 
undici che la direttrice ave
va bocciato al primo esame, 
perché leggeva sillabando 

Un esame illegale perché 
nelle class! cosiddette di pa.s 
saggio (dalla prima alla se
conda, dalla terza alla quarta 
e dalla quarta alla quinta) la 
legge autorizza a respingere 
soltanto in casi eccezionali, e 
dà questo potere alla maestra 
tramite gli scrutini. Per que
sto Jolanda Filocamo ha fat
to ricorso al provveditore e 
per questo 11 provveditore ha 
ordinato di ripetere gli scru
tini. Scrutini che si sono pe
rò trasformati in un altro esa
me dal quale l'Insegnante ti
tolare è stata tenuta lontana 
Tanto che sotto il nome di 
Teresa Geracitano, che In 
quel giorni era debolissima 
per 1 postumi del morbillo, 
c'è scritto che è stata respin
ta perché non si è presentata 
alla prova di aritmetica. 

MR gli scrutini non sono, 
per legge, 11 risultato della 
valutazione di un intero an
no di frequenza? Rivolgiamo 
questa domanda al ministero 
della Pubblica istruzione, al 
provveditore, agli «organi 
competenti » che dovrebbero 
trasformare la scuola in uno 
strumento di promozione so
ciale, non di emarginazione 

La direttrice, Invece, la pen
sa diversamente. I suoi meto
di reazionari, se non razzisti, 
puntano a dividere 1 bravi 
dal « somari » Si concretiz
zano nelle penne Tosse con le 
quali si scrive «respinto» ac
canto a! nomi del figli di 
braccianti analfabeti, cresclu 
ti tra nugoli di fratellini da 
guardare, senza mai aver vi
sto un libro o una matita. 
Nell'elementare di Guardaval
le, quest'anno, alle classi di 

,)i-,ij.' i .o io s't'l resp ntl 
.1 is , de li a,unni 

<Mu> nano ha finito 'a 
quinta elementare a 15 anni» 

d ce Tert ,a Garzanti), mc-
dre d set bitnblnl - «oggi te 
iipptendi la nieccunicit > I"' 
n qu< s'o modo che 1 evasione 

s^olas-ic i vt'it- legalizzata 
nei paesi de. sud Si ripetono 
le elementari sino alieta li
mite, poi le medie si saltano. 
Sono ,n pochi ad arrivarci." 
molti, dopo la licenza clemen
tine 'ornano .sui campi a mic-
tew il (.Tino in queste p ie
m i e di caldo accecante, o a 
pascolare greggi di pecore che 
ancora s .ncontrino sulle 
strade di accesso al paese 

Un t m noianzu riesce e 
rag„'iuni{ere le superiori Que
sta scuole sono lontane alme
no r>0 chilometri e l'abbona
mento all'autobus costa 10 
mila lire al mese Per chi la
vora come bracciante solo 
qualche mese e vive 11 resto 
dell'anno con 800 lire al gior
no di sussidio di disoccupa
zione. 16 mila lire sono una 
cifra da capogiro- sono quan
tomeno due giornate di lavo
ro massacrante «He catene di 
montagpt'o tedesche E que-
stanno la crisi economica ha 
impedito alla maggioranza 
degli uomini persino di ri
prendere la strada dell'emi
grazione stagionale Posti non 
ce ne sono, né in Svizzera, 
né in Germania 

SI sopravvive, aspettando 
che le promesse del governo 
si traducano in realtà. Ma si 
vive anche lottando. L'episo
dio delle bocciature alla scuo
la elementare è stato ed è 
un momento di questa batta
ci!.! contro l'emarginazione. 
Vecchio e nuovo convivono 
solo materialmente a Guarda
valle ci sono gli asini ac
canto alle automobili Ma il 
mutamento più radicale è nel
le coscienze- la consapevolez
za del propri diritti sta sop
piantando la secolare rasse
gnazione. 

« ; nostri figli non debbo
no essere degli Interdetti co
me lo starno noi », ha detto 
Salvatore Vetrano, padre di 
uno del respìnti, « loro non 
debbono pagare come abbia
mo pagato noi, con l'ignoran
za e la disoccupazione, gli er
rori di chi et Ita governato. 
Per questo vogliamo che la 
scuola non sia un ostacolo, 
ma un mezzo per H loro ri
scatto » 

Nel trentune'flmo anniversario 
della morte del compagno 

LUIGI ABBIATI (Gino) 
Medaglia d'Argento 

della Resistenza 

caduto partigiano m Va] Gran
de — Ossola — nel rastrella
mento del giugno 1944, la mo
glie e 1 figli sottoscrivono Lire 
50 000 per abbonamento a 
1 Unita a favore della sezione 
del PCI di Riesi (Caltamssetr 
Ui), dove il compagno Abbiati 
nel 1422 fu inviato dal partito 
per organizzare il lavoro con
tadino 

Milano, 22 giugno 1975. 
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